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COPPA EUROPA DOMANI E DOMENICA I «QUARTI» 

Riva assicura: «Tutto bene» 
Contro il Be lg io La Jugoslavia con l'URSS 

a n c h e D o m e n g h m i l'Ungheria con la Romania 
Inghilterra - RFT (oltre Italia - Belgio) completa il « cartellone » 

Valcareggi annuncerà 
oggi la formazione azzurra 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE, 27. 

Breve gita stamane per i calciatori azzurri in ritiro ad Appiano 
Gentile. Alle 10 sono partiti in pullman per la vicina Svizzera, il 
cui confine dista da Appiano Gentile una decina di chilometri, 
giungendo fino a Lugano. Qui erano attesi da un commerciante 
all'ingrosso di apparecchi radio, che aveva rivolto loro l'invito a 
recarsi nella sua ditta, e che ha regalato un radio-registratore a 
ciascuno degli azzurri. Erano assenti solo Mazzola e Riva che 
sta continuando le cure. 

La comitiva ha ancora sostato brevemente a Lugano dove al­
cuni giocatori hanno fatto acquisti e quindi il pullman è ripartito 
per Appiano Gentile, dove è giunto verso le 12,30. Per i giocatori 
era già pronto il pranzo. Nel pomeriggio si è svolto quindi un 
leggero allenamento. 

Nell'allenamento il cagliaritano è stato l'ultimo a lasciare il 
campo, impegnato prima negli esercizi con gli altri, poi in una 
razione supplementare di tiri in porta. 

« Tutto bene — ha detto Riva — anche se mi sento un po' 
legato >. 

Circa la formazione Valcareggi conferma che la darà domani 
a mezzogiorno. Anche se si sa già da ora che saranno in campo 
tutti i vecchi, secondo il pallino di Valcareggi. La partita con il 
Belgio potrebbe ancora dare ragione a lui. Le possibilità in tal 
senso sono evidenti. Ci si potrebbe rifare alla lontana tradizione 
(nove vittorie contro una sola sconfìtta) come a quella più vicina 
(doppio confronto Inter-Standard, Milan-LIerse). I nostri, in molti 
casi, conoscono l'avversario. Van Moer, per esempio, il cervello 
dei belgi, è una vecchia conoscenza di Bedin, destinato presumi­
bilmente a sbarrargli la strada. E cosi Semmeling, Thissen, Dol-
mans, e in misura minore Van Himst e tutti gli altri. 

Valcareggi sa che si troverà di fronte una squadra pronta a 
chiudersi pur di strappare lo 0-0. Per questo raccomanda ripetu­
tamente di giocare aperto. 

Lo ha fatto dopo la partitella di ieri. Ha insistito oggi in parti­
colare con Domenghini che sarà l'uomo che più di tutti dovrà 
occuparsi delle fasce laterali. Ed è per queste sue caratteristiche 
di ala • in fineri », che Valcareggi con tutta probabilità lo ha pre­
ferito a Benetti. Anche se, la cosa è ovvia, Valcareggi potrebbe 
rimpiangere la forza e la potenza di Romeo. 

La giustificazione, a questo proposito, è che Benetti, orfano di 
Rivcra perderebbe metà delle sue possibilità. Con o senza Rivera 
a Benetti rimangono tanti numeri, sufficienti, diremmo, a farlo 
preferire allo scaricato Domenghini. Ma l'annotazione non ha peso 
per Valcareggi, che fa invece bene a non trascurare De Sisti (molti 
avevano reclamato un posto per Benetti a spese del « Picchio »), 
perché il centrocampista viola vede il gioco e rispetta la geometria. 

Domani ultimo allenamento. 

Oreste Pivetta 

Il C.T. belga preoccupato 
per la salute di Vandendaele 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 27. 

Il direttore tecnico della nazionale belea Rajmond Goethals ha 
annunciato ieri sera la squadra rhe affronterà l'Italia e che com 
prende quattro giocatori dello Standard di Liegi e quattro dello 
Sporting dell* Anderlecht. \ale a dire delle due compagini più note 
del Belgio. Altri due giocatori appartengono al Bruges, attuale 
leader della classifica di prima divisione. 

Il D.T. belga spera di far scendere in camp» la squadra pre­
scelta ma è preoccupato per Eduin Vandendaele: il mediano nella 
seduta di allenamento sfoltasi ieri non è parso nel pirno della 
forma per via di un dolore all'inguine e di una influenza latente. 
La sua inclusione verrà decisa solo domani. Una eventuale rinuncia 
a Vandendaele. cui quest'anno è andato il titolo di miglior gioca­
tore belga, si farebbe particolarmente sentire. In caso di sostitu­
zione. verrebbe chiamato un giocatore rìell'Anderlecht. il 2Ienne 
Gilbert Van Binst. che farebbe cosi il suo esordio in razionale. 

La tattica prevista da Goethals. affida a Wilfried V-in Moer 
dello Standard e Raul Lambert del Bruges il connitn di orche­
strare le azioni d'attacco. Giocando sulla mediana. Van ?.I"er sarà 

libero di sganciarsi in avanti per tentare di concludere le puntate 
belghe. 

<i Van Moer ha giocato una bella partita domenica scorsa, e 
in gran forma e Bedin dovrà essere brillantissimo per fronteg­
giarlo ». ha detto Goethals. 

Questa la probabile formazione: Christian Piot (Standard): Geor­
ges Heylens (Anderlecht). Erwin Vandendaele (Bruges); Jean 
Van Moer (Standard): Maurice Martens (Racing White). Verheyen 
Thyssen (Standard). Maurice Martens (Racing White). Wilfried 
(Anderlecht). Leon Semmeling (Standard). Raoul Lambert (Bru­
ges). Paul Van Himst (Anderlecht). 

w. m. 
Nella foto in alto gli azzurri in allenamento ad Appiano Gen­
tile. Da sinistra ROSATO, MAZZOLA (semicoperto). B E D I N , 
BURGNICH, ANASTASI, CERA, FACCHETTI , D O M E N G H I N I , 
e l'allenatore BEARZOT. 

Il campionato di calcio 
d'Europa per squadre nazio­
nali si avvia alla sua fase 
conclusiva con le partite di 
andata dei quarti di finale. 
Era cominciato nell'ottobre 
1970 con la partecipazio­
ne di 32 nazioni divise in 
otto gruppi eliminatori che si 
sono conclusi 1*11 dicembre 
1971 con la qualificazione di 
Romania (eliminate Cecoslo­
vacchia, Galles e Finlandia), 
Ungheria (eliminate Bulgaria, 
Francia e Norvegia), Inghil­
terra (eliminate Svizzera, 
Grecia e Malta). Unione So­
vietica (eliminate Spagna. Ir 
landa del Nord e Cipro). Bel­
gio (eliminate Portogallo. Sco­
zia e Danimarca), Italia (eli­
minate Svezia, Austria ed 
Eire), Jugoslavia (eliminate 
RDT. Olanda e Lussemburgo) 
e RFT (eliminate Polo­
nia, Turchia e Albania). 

Si sono cosi qualifica­
te quattro squadre dell'Euro­
pa occidentale e altrettante 
dell'Europa orientale. Il sor­
teggio degli accoppiamenti è 
stato questo: Ungheria-Roma­
nia, Inghilterra-RFT. Jugosla-
viarUnione Sovietica e Italia-
Belgio. Nelle semifinali la vin­
cente di Ungheria • Romania 
incontrerà la vincente di Ju­
goslavia - Unione Sovietica e 

la vincente di Inghilterra - RFT 
la vincente di Italia - Belgio 
e di conseguenza lo scontro 
tra calcio orientale e calcio 
occidentale si avrà solo nella 
partita di finale in program­
ma il 18 giugno prossimo. 

Italia. Jugoslavia. Inghilter­
ra e Unione Sovietica, le quat­
tro squadre semifinaliste del­
l'ultima edizione del Campio­
nato d'Europa, sono tutte in 
gara quasi a voler dimostra­
re il responso di quattro anni 
fa. Ma ecco i risultati conse­
guiti dalle otto squadre, che 

Domani nel giro della Toscana 

Bitossi cena la vittoria 
che gli è sempre sfuggita 
Anche Motta e Gimondi tra i favoriti (ma attenti a 

De Vlaeminck e a Pettersson) 

Oggi la Tris 

(in TV ore 17) 
Continua la serie delle Tris 

riservate al galoppo e questa 
settimana è l'Ippodromo del­
le Capannello ad ospitare l'or­
mai popolare terno ippico set­
timanale II campo definitivo 
dei partenti con i pesi e le re­
lative monte è il seguente: 
Premio Talismano (handicap 
ad invito L 3.500.000 metri 
1700 pista piccola): 1. Nervo 
57li G. Pisa. 11): 2. Minimo 
57 C. Marinelli, 13); 3 Subu-
tai (55 C. Panici. 4); 4. Cam­
biano (54 R Antonuzzi. 4); 
5. Valnerina (50'i F. Manga­
nelli, 2); 6. Don Tommaso 
(49'è A. Puca. 3): 7. Mentana 
(49»2 A. Tortorella. 1); 8. 
Calatrava (49 R Minisini. 8): 
9. Sibelius (431-s G. Braca. 9); 
10 Moio delle Civitella (4814 
R. Russo. 5); 11. Amboseli 
(46 G Cabitza, 7); 12. Salo­
nicco (50'i L. Borragine, 10); 
13. Snoopy (45 M. Matteucci. 
6). 

La corsa è in programma 
per le 17.05 e sarà trasmessa 
in diretta in TV. 

Così sono stati assegnati i premi del G. P. Liberazione 

IL TROFEO GELATI SANS0N ALL'URSS 
Tra i numerosi premi posti 

In palio per il Gran Premio 
Liberazione, quello più ambito, 
rappresentato dal Trofeo gelati 
Sanson, da assegnare alla so-

"eietà o squadra meglio classifi­
cata nei primi cinque posti, è 
andato all'Unione Se -ietica, che 
ha piazzato Osincew «. Basko al 
primo e quarto posto della clas­
sifica finale. 

Alla squadra dell'URSS è sta­
ta assegnata anche Sa Coppa 
l i l'Unità » messa in palio per 
la società meglio piazzata nelle 
prime dieci posizioni. 

Al vincitore, il sovietico Yuri 
Osincew, sono andati numerosi 
premi: Trofeo del XXVI I Gran 
Premio dilla Liberazione, una 
medaglia d'oro, un trofeo fab­
bricato in alluminio, riprodu 
cente un aereo abbattuto dai 
vietnamiti in lotta per la libe­
razione del loro Paese, la Cop­
pa Pietro Chiappini, la Coppa 
del sindaco di Cerveter! 

Al sovietico Osincew è an­
data anche una medaglia d'oro, 
eon pergamena, del G. C. Civi-
favecchies*. 

Ai corridori Tullio Rossi, Mo-
ser, Basko (URSS), Ruggenini, 
Bare k (Polonia), Riccomi, Ju-
liano, Strizkius (URSS) e Ba 
rotto, classificati rispettivamen­
te dal secondo al decimo posto, 
sono siati assegnati una meda­
glia d'argento 

La squadra sovietica si è ag­
giudicala anche la Coppa Fer-
rarelle, riservata alla società 
del vincitore dello e challenge > 
dei traguardi volanti, per me­
rito di Vikentj Basko, che dal 
canto suo, ha ricevuto la Coppa 
Artigiani Mobili Toscana. 

Eugenio Piva, primo dei di­
lettanti di seconda categoria, si 
è assicurato la Coppa dell'UlSP, 
mentre alla sua società, il OS. 
Branzi, è andata la Coppa del-
l'ARCI. 

Lrt Coppa Ottorino Pinzuti è 
stata assegnata alla Lazio Ore-
her. avendo quest'ultima piaz­
zato in classifica il primo cor­
ridore del Lazio. 

La Canepinese-Marini ha con­
quistalo il Trofeo « Papà Cer­
vi », riservato alla società del 
primo corridore socio UISP, 
grazie al piazzamento di Vittore 

Fagioni, al quale è andata la 
Ceppa Sergio Colombi. 

Il referendum indetto fra i 
giornalisti presenti ha indicato 
quale vincitore della Coppa 
e Teofilo Sanson », riservata al 
« movimentafore > della gara, il 
corridore Walter Riccomi del 
G.S. Sammontana. 

Numerosi premi sono sfati as­
segnati ai corridori e alle squa­
dre straniere, fra questi la Me-
dagl'a d'oro degli edili dì San 
Nicola Residence, al primo del­
la Polonia A Barcik Eduard; 
la Coppa Avv Paolo Pulci alla 
squadra rumena; la Coppa Ing. 
Mario Zarchetla al primo del 
bulgari Vcske Mihailov; la Tar­
ga Cicli Belloni Civitavecchia al 
primo dei cecoslovacchi Jaromir 
Fridrich; la Coppa G. S. Ladi-
spoli alla «quadra della Polonia 
B. e la Coppa Porchianello I 
all'atleta Szozda, primo arrivato 
della Polonia B. 

Le Coppe offerte dalle sezioni 
del PCI di Santa Marinella e 
Civitavecchia e dalla Compa­
gnia Portuali di Civitavecchia 
sono state assegnate a Rossi, 
F. Moser e alla Polonia A. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 27 

La più vecchia delle «clas­
siche » toscane, il Giro della 
Toscana, ha cambiato anche 
quest'anno, per ragioni stret­
tamente finanziarie, la sede 
della conclusione perchè gli 
organizzatori hanno trovato 
sovvenzioni nel piccolo cen­
tro di Panzano di Greve in 
Chianti, nota per la qualità 
de) suo vino famoso in tutto 
il mondo 

E' con questa novità che, 
sabato si svolgerà il Giro 
della Toscana, che costituisce 
uno dei punti di riferimento 
più validi e attendibili in vi­
sta della impegnativa prova 
che attende i nostri atleti al 
Giro d'Italia. 

L'appuntamento è. quindi. 
importante; e. eccetto il cam­
pione belga. Merckx. tutti i 
nostri migliori, e diversi stra­
nieri — fra cui Gosta Pat-
terson, Pintens e Roger De 
Vlaeminck — saranno al 
«via» della 46' edizione della 
corsa Toscana. Una gara che 
si snoda su di un tracciato 
ondulato, con nel finaje una 
impennata che condurrà i cor­
ridori a Castellina in Chianti 
(secondo gli esperti, la corsa 
si deciderà proprio su questa 
rampa) per poi scendere a 
Panzano. 

Sono iscritte le squadre: 
della Filotex. SCIC. Eonca. 
Ferretti. Salvarani, Dreher, 
Magnifles e Molteni (quest'ul­
tima con un ?olo corridore 
italiano: gli altri sono impe­
gnati alla Vuelta). 

Franco Bitossi è il fa­
vorito d'obbligo; il campio­
ne della Filotex spera di 
ripetere l'impresa compiu­
ta nel Sud (tre successi 
consecutivi). Bitossi non ne fa 
mistero: tiene moltissimo al 
Giro della Toscana e anche 
al circuito di Tavernelle. Ha 

ripetuto di non essersi recato 
alle corse all'estero proprio 
per presentarsi nelle migliori 
condizioni alla corsa toscana 
dove da un paio di anni non 
riesce a mettersi in evidenza. 

Anche Felice Gimondi. che 
sabato 22 aprile si impose di 
forza nel circuito di Taver­
nelle (un successo molto più 
grande di quanto possa appa­
rire. per l'estremo impegno 
cui è stato chiamato e per la 
sicurezza con la quale ha ri­
sposto agli attacchi) è in net­
tissima ascesa, e pertanto ap­
pare giustificata la promessa 
che al Giro della Toscana sa­
rà un protagonista. 

g. s. 

tra domani e domenica si in­
contreranno nei « quarti ». nel 
precedenti Campionati d'Eu­
ropa. 

UNGHERIA: Nel 1960 elimi­
nata negli « ottavi » di finale 
dall'URSS; nel 1964 eliminata 
dalla Spagna in semifinale e 
finisce per classificarsi terza; 
nel 1968 eliminata nei « quar­
ti » dall'Unione Sovietica. 

ROMANIA: Nel 1960 elimina­
ta nei « quarti » dalla Cecoslo­
vacchia; nel 1964 negli ottavi 
dalla Spagna e nel 1968 negli 
ottavi dall'Italia. 

INGHILTERRA: Non parte­
cipa nel 1960; nel 1964 elimi­
nata dalla Francia negli « ot­
tavi »; nel 1968 eliminata In 
semifinale dalla Jugoslavia e 
si classifica terza. 

RFT: Partecipa solo nel 1968 
e viene eliminata dalla Jugo­
slavia negli « ottavi » di finale. 

ITALIA: Non partecipa nel 
1960; nel 1964 è eliminata dal­
l'Unione Sovietica negli «ot­
tavi » di finale; nel 1968 vin­
ce battendo In finale la Jugo­
slavia per 20 dopo che una 
prima partita era terminata 
1-1 dopo i tempi supplemen­
tari. 

BELGIO: Non partecipa nel 
1960; nel 1964 eliminato negli 
« ottavi » dalla Jugoslavia; nel 
1968 eliminato negli «ottavi» 
dalla Francia. 

JUGOSLAVIA: Nel 1960 per­
de in finale con l'Unione So­
vietica per 2-1 dopo i tempi 
supplementari; nel 1964 elimi­
nata dalla Svezia negli « otta­
vi »; nel 1968 perde la finale 
con l'Italia. 

UNIONE SOVIETICA: Vin­
ce nel 1960 battendo in finale 
la Jugoslavia; nel 1964 perde 
la finale con le Spagna per 
1-2; nel 1968 eliminata nelle 
semifinali dall'Italia per sor­
teggio dopo che la partita al 
termine dei tempi supplemen­
tari era terminata 1-1 e fini­
sce al quarto posto. 

Ed ecco ora come si pre­
sentano le quattro partite di 
andata dei « quarti » di finale, 
quattro partite tutte abbastan­
za aperte e con interessanti 
rivincite tra alcune delle squa­
dre in campo. 

UNGHERIA - ROMANIA: In 
questi primi mesi dell'anno 
gli ungheresi hanno giocato 
due volte perdendo in gennaio 
contro la Spagna a Madrid 
per 0-1 e in casa a Budapest 
con la RFT il 30 marzo per 
0-2; i romeni invece hanno fat­
to una sola « uscita » ufficia­
le battendo la Francia per 2-0 
a Bucarest 1*8 aprile. Sulla 
scorta di questi risultati si 
dovrebbe considerare la com­
pagine magiara già sconfitta, 
ma si deve ricordare che cir­
ca un anno fa di questi tempi 
gli ungheresi non erano con­
siderati più in corsa per la 
qualificazione ai «quarti» di 
finale, mentre invece sono riu­
sciti poi a superare le elimi­
natorie. 

INGHILTERRA - RFT: La 
Nazionale inglese non ha di­
sputato alcuna partita ufficia­
le: i tedeschi hanno vinto a 
Budapest sull'Ungheria per 2 0 
il 30 marzo. E' un incontro 
che non ha bisogno di pre­
sentazione perchè basta ricor­
dare i due epici scontri di 
Londra nel 1966 e di Leon 
nel 1970 in due campionati 
mondiali per avere un quadro 
di quello che potrà essere que­
sta partita. A Londra gli ingle­
si si imposero per 4-2 nei tem­
pi supplementari al termine di 
una partita che suscitò molte 
polemiche e conquistarono il 
titolo di campioni del mondo; 
a Leon vinsero i tedeschi per 
3-2 nei tempi supplementari e 

Dos Santos sconfìgge 
Petriglia ai punti 

MILANO. 27 
Il peso leggero Enzo Petri­

glia è stato battuto ai punti, 
in otto riprese, dal brasiliano 
Jono Dos Santos. 

Nella stessa riunione il me 
dio-unior Bertini ha superato 
ai punti il messicano Garda, 
mentre il medio massimo 
Gianfranco Macchia è stati 
dichiarato battuto per ferita 
alla terza ripresa nell'incon­
tro che l'opponeva a Oke 
Grlfflth. 

Internazionali di Tennis 

Barazzuti cede 
contro Nastase 

Il tennista italiano ha comunque 
disputato un ottimo incontro 

Tutto il pubblico presente ie­
ri al Foro Italico aveva affollato 
il campo centrale per vedere 
all' opera il nuovo l>er.iamino 
Corrado Barazzuti aila prova 
del fuoco contro il fuoriclasse 
rumeno Ilio Nastase. numero 
cinque mondiale e seconda te­
sta di serie dei Campionati in­
ternazionali d'Italia. 

Non che si potesse pensare 
ad una sua vittoria, mn c'era 
molta aspettativa per dare un 
giudizio sulle effettive capacità 
del ragazzo udinese di opporsi 
a tanto campione. 

L'attesa non è stala delusa. 
in quanto Barazzuti pur per­
dendo ha nuovamente messo 
in mostra velocità, colpi lunghi 
e precisi e molta grinta, ha 
perso ma non è stato cancel­
lato dal campo. 

Dopo un primo se! finito ab­
bastanza rapidamente fi a 2 
per Nastase. ha iniziato il se­
condo senza soggezione rispon­
dendo colpo su coìpo, scenden­
do spesso a rete per chiudere 
con bellissime volée multi punti 
vincenti. 

C'è stato un momento in cui 
il pubblico ha addirittura spe­
rato nella grossa impresa, quan­

do sul 5 a 4 in favore di Ba­
razzuti 30 pan una palla corta 
dell'italiano è caduta vicino a 
una riga laterale dando l'im­
pressione che fosse buona e 
che quindi Barazzuti s: fosse 
portato 40/30 con il set-ball a 
suo favore. 

Dopo varie contestazioni, il 
giudice di sedia ha infine as­
segnato il punto a Nastnsc dan­
do allo stesso la possibilità di 
portarsi in parità e chiudere 
poco dopo il secondo e decisivo 
set per 7 a 5. 

Peccato per Barazzuti, quasi 
certamente avrebbe perso ugual­
mente ma il premio di un set 
lo avrebbe meritato. 

Sudi altri campi normale am 
ministrazionc. anche se la vit­
toria di Orantes (6 0, 6-2) sul 
cecoslovacco Zcdnik ha impres­
sionato per il modo come si e 
determinata. Lo spagnolo ha 
veramente fatto il brllo e cat 
tivo tempo sul campo, ha can­
cellato l'avversario ed ha di­
mostrato di trovarsi in una 
condizione di forma da impen 
sierire qualunque avversano. 

si qualificarono per le semi­
finali dei mondiali dove poi 
furono sconfitti dall'Italia. 

ITALIA • BELGIO: L'Italia 
ha giocato una partita (ami­
chevole) perdendola ad Atene 
contro la Grecia per 1-2, men­
tre il Belgio non ha mai gio­
cato. Sulla carta non ci do­
vrebbero essere dubbi circa 
una vittoria dell'Italia, non 
fosse che per il fatto che gli 
azzurri sono Campioni d'Eu­
ropa e vice campioni del mon­
do in carica. 

JUGOSLAVIA - URSS: Un 
altro incontro (che si gioca 
domenica) di attesa rivìncita 
perchè gli jugoslavi non han­
no ancora « digerito » la scon­
fitta subita 12 anni fa nella 
finale del primo Campionato 
d'Europa. Mentre i sovietici 
hanno giocato due partite pa­
reggiando a Sofia con la Bul­
garia per 1-1 11 29 marzo, e 
battendo il Perù a Kiev il 19 
aprile; gli jugoslavi non hanno 
mal giocato. 

A questo punto è bene ri­
cordare che al termine dei 
doppi incontri si qualifiche­
ranno le quattro squadre che 
nei confronti diretti avranno 
fatto il maggior numero di 
punti o. in caso di parità. 
avranno la migliore differen­
za reti; se anche la differenza 
reti fosse in parità allora si 
ricorrerà ad un terzo incon­
tro di spareggio in campo neu­
tro con eventuali tempi sup­
plementari. 

Raggiunto l'accordo 

Herrera 
resta alla 
Roma per 
60 milioni 

Forse oggi l'accordo con Altafini - Liquidato 
Tessari? - Annullata la partita con il Perù 

Sul ring di Bologna 

Oggi Altari 
José Peterson 

Kermesse iniziale 
al Giro di Spagna 

FUENG1ROLA, 27 
Ha avuto inizio oggi il 27° Giro 

ciclistico di Spagna, con la di­
sputa di una breve frazione 
preliminare su un circuito ur­
bano di Fuengirola. vinta dal­
l'olandese René Pinjen. 

La frazione, di sci chilometri 
e a cronometro individuale. 
aveva l'unico scopo di deter­
minare il corridore che domani 
avrebbe dovuto indossare la ma­
glia gialla del primato. 

Jinjen ha percorso i sei chi­
lometri in sette minuti e 34 se­
condi alla media di 47,472 km./h. 
Secondo in 7'36" è arrivato lo 
spagnolo Antonio Gonzales Li-
nares, seguito dal portoghese 
Joaquim Agostinho in 7'4-Ì". 

BOLOGNA, 27 
Urtino A rea ri. campione del 

mondo dei superleggeri, torna 
domani sera sul ring di Bolo­
gna vi mancava dal 1970 (vitto­
ria su Torcida). Suo avversario 
sarà il portoricano Jose Alarla 
Peterson, di 23 anni, un pugt-
te che ha dispulato 13 combat­
timenti, dei quali solo tre per­
duti (uno per K.O.). « Si tratta 
di un buon picchiatore — ha 
detto KndoUu Sabbatini pre­
sentando la manifestazione or­
ganizzata dalla « Milano-Boxe » 
— e di un elemento giovane, 
perciò non vedo con entusia­
smo la sua sostituzione con ti 
messicano Gallino, che avrebbe 
dovuto essere l'oppositore di 
Arcari. Nell'imminenza del 
combattimento mondiale, pre­
visto per il 10 giugno a Geno­
va contro il brasiliano Ilcnri-
que. per Bruno avrei preferito 
un oppositore di minore vita­
lità ». 

Nella stessa riunione sono in 
programma anche un combatti­
mento che si sta cercando in 
quanto Mountcho. avversario 
designato, non ha avuto l'auto­
rizzazione dalla federazione 
olandese. 

NELLA FOTO: Arcari 

Denuncia una tentata corruzione 

Una lettera anonima 
su Catania-Lazio 

CATANIA, 27. 
In una lettera anonima — ha riferito a tarda notte l'agenzia 

ANSA — arrivata al Club Calcio Catania, è detto che un giocatore 
del Catania si è incontrato con un emissario della Lazio per con­
sentire alla squadra romana di vincere la partita che si svolgerà 
domenica prossima sul campo neutro dì Salerno, in seguito a 
squalifica del campo siciliano. 

Nella lettera, che sarebbe stata inviata anche al presidente 
della Lega calcio Stacchi, al presidente della Federazione Franchi 
e al presidente degli arbitri Campanati, si sostiene inoltre che 
è in atto una manovra tendente a favorire alla squadra romana 
la promozione in serie A. 

I dirigenti del Catania si sono rifiutati dì fare commenti. 

Con molto anticipo sull'aper­
tura ufficiale del « mercato » 
calcistico la Roma sta organiz­
zandosi per darsi un assetto p*r 
il prossimo campionato: Ieri il 
presidente giallorosso si è ac­
cordato con Herrera per la sua 
conferma alla direzione tecnica 
della squadra e oggi dovrebbe 
incontrarsi con Altafini per defi­
nire il suo ingaggio. Il brasi­
liano, come è noto, era stato 
« bloccato » nei giorni scorsi e 
l'accordo non dovrebbe essere 
difficile visto che il giocatore 
ha la lista gratuita dal Napoli 
e pertanto dovrà solo accor­
darsi su ingaggio, stipendio e 
premi. Inoltre sono stati già in­
gaggiati I giocatori Spadoni 
(una «speranza» della serie C) 
e Morini che è un po' un jolly 
adattandosi ai ruoli di difen­
sore, mediano e attaccante. 

Il contratto che lega Herrera 
alla Roma per un altro anno 
è stato firmato nella tarda mat­
tinata di ieri. 

Erano già parecchi giorni che 
Anzalone ed Herrera si incon­
travano per parlare del rinnovo 
del contratto, cercando un ac- ' 
cordo sulla questione econo­
mica: Herrera chiedeva un au­
mento sul totale percepito in 
questa stagione. 

Anzalone era d'accordo nella 
concessione dell'aumento ma in­
tendeva partire dalla base «uffi­
ciale» degli emolumenti perce­
piti (40 milioni) e non dalla 
somma di essi (oltre ai 40 mi­
lioni Herrera ha avuto anche 
130 milioni per pagare le tasse 
arretrate). Alla fine l'accordo 
è stato raggiunto sulla base di 
un compromesso: Herrera ha 
ottenuto una percentuale di au­
mento più forte di quella che 
chiedeva ma partendo dai qua­
ranta milioni. La percentuale 
concordata è del 40% e par-
tanto H. H. avrà il prossimo 
anno 56 milioni, oltre, si ca­
pisce l'assegno spese, l'inden­
nità alloggio, i premi doppi an­
che per l'attività delle squadre 
giovanili. 

Per lo meno questo si è ca­
pito alla fine della riunione per­
chè né Anzalone né Herrera si 
sono soffermati sui particolari 
del nuovo contratto. Ambedue 
si sono limitati a dirsi soddi­
sfatti: Herrera anzi ha aggiun­
to di essere felice di restare 
alla Roma per la quale ha ri­
fiutato altre allettanti offerte. 

Inoltre Herrera ha detto di 
condividere in pieno la campa­
gna di rafforzamento cosi come 
sta procedendo: in particolare 
si è mostrato felice del quasi 
sicuro ingaggio di Altafini che 
verrà a dare più incisività al­
l'anemica prima linea giallo-
rossa. Si è parlato anche del 
settore giovanile, meglio del 
riassestamento: H.H. ha detto 
che anche qui è in pieno ac­
cordo con Anzalone. Il che do­
vrebbe significare che Tessari 
se ne andrà (e questo è un 
vero errore). 

Infine sì è appreso nel corso 
della riunione che l'amichevole 
tra la Roma ed il Perù, in pro­
gramma per domenica, è stata 
definitivamente annullata por 
indisponibilità degli ospiti. 

Massimo Gatti 


